
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 29/2021 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

Domenica 29 Agosto 
22 ª Domenica del Tempo Ordinario 
“Tutte queste cose cattive vengono fuori  
dall’interno e rendono impuro l’uomo'” 

 
Mercoledì 1 Settembre 

Riprende l’orario delle 18.30 della Messa  
feriale al Carmine  

 
Domenica 5 Settembre 

23 ª Domenica del Tempo Ordinario 
“Ha fatto bene ogni cosa:  

fa udire i sordi e parlare i muti” 
Riprende la Messa festiva a San Paolino delle ore 11.00 

Ore 17.30: Concerto di musica sacra “Cantate Domino. 
Un filo tra Terra e Cielo” (Chiesa del Carmine) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale  ore 19.00 
Prefestiva  ore 18.30 
Festiva  ore 11.00 

 
Festiva  ore   8.30  
                     

 
Festiva  ore 9.45 

Feriale  ore 18.30 
 
Festiva  ore 18.30 





501465 (lasciando eventualmente un messaggio in segreteria 
telefonica), per la parrocchia di San Paolino al 349 1615510. E’ sempre 
possibile comunicare il nominativo in occasione della celebrazione 
delle S.Messe, il cui prospetto è riportato sulla prima pagina del 
bollettino domenicale. L’eucarestia è Pane che dà forza all’ammalato o 
all’anziano per affrontare la propria malattia o infermità. I ministri 
straordinari della Comunione si rendono disponibili per questo 
servizio che è segno della attenzione della comunità cristiana verso 
queste persone. 
 
Vicinanza a padre Luigi. Don Luigi Malamocco, missionario 
stimmatino nelle Filippine, conosciuto anche nella nostra 
Collaborazione Pastorale per celebrazioni e incontri, e che si è reso 
disponibile nella Chiesa del Carmine per le confessioni individuali e la 
messa feriale, si è rotto il femore giorni fa. E’ stato operato martedì e 
ora sta bene. Ha già cominciato a camminare. Ha tenuto a 
comunicarci la bella notizia che la fisioterapista gli ha detto che il 
recupero sarà sorprendente e veloce.  Ha chiesto una preghiera per lui. 
 

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 

(Mc 7,1-8.14-15.21.23) 

 

Il brano del Vangelo di oggi affronta una questione centrale per la fede 
di Israele. Gli israeliti consideravano impuro tutto ciò che fosse venuto 
in contatto con gli idoli: il loro rifiuto per il mondo idolatrico si 
manifestava in forme di separazione e nella necessità di rigorose 
purificazioni dettate dai rabbini. Nella prima parte del brano, 
l’evangelista presenta il violento rimprovero che Gesù indirizza a farisei 
e scribi in nome della religione del cuore. Cuore, anima e forze 
esprimono un amore totale che impegna tutta la persona: la 
testimonianza delle labbra, espressa nei riti e nelle tradizioni, senza il 
cuore, ciò l’adesione completa a Dio, è esteriore e ipocrita. L’accusa che 
rivolge ai rabbini è quella di equiparare le norme sulla purificazione 
rituale alla Parola di Dio, tanto da considerare la loro trasgressione 
come un’infedeltà. Gesù rivela che l’ossessione per la purità porta 
erroneamente ad attribuire a Dio la distinzione fra uomini puri e impuri, 
giusti e peccatori e ad assolutizzare le pratiche rituali. In linea con i 
profeti richiama alla conversione del cuore. Gesù prende una posizione 
severa contro la religione ridotta all’osservanza di un codice giuridico, 
poiché dà vita ad una “farsa religiosa” che trascura l’unico culto gradito 

 



 Preghiera  
 
Tu vai dritto al problema, Gesù,  

chiarisci quale sia il male  
veramente pericoloso.  
Oggi come ieri non mancano  
persone ossessionate da quello  
che proviene dall'esterno:  
cattiverie che ci bloccano  
perché mettono a repentaglio  
la nostra voglia di riuscita, di successo,  
il nostro desiderio di carriera,  
calunnie che oscurano il nostro buon nome,  
il diritto ad un'immagine rispettabile.  
 
Ma quello da cui dobbiamo  
veramente guardarci  

quanto proviene da noi, dal nostro cuore.  
Quello il male insidioso  
perché oscura il nostro sguardo,  
indurisce ed inquina il nostro cuore,  
indebolisce la nostra volontà.  
Quello il male da combattere  
con tutte le nostre forze  
perché può rovinare la nostra esistenza.  
 
Signore, rendici vigilanti, attenti  
a quanto può deturpare,  
rovinare in modo stabile  
la vita nostra quella degli altri.  
Rendici decisi non nel giudicare gli altri,  
ma nell'estirpare le erbacce del nostro animo.  

a Dio: l’amore verso il fratello. Nella seconda parte del brano Gesù 
stabilisce il criterio che permette di discernere fra le azioni pure e 
impure: quelle che contaminano l’uomo vengono dall’interno del cuore. 
Ciò che distingue le azioni buone dalle malvagie è il fatto di essere in 
favore o contro l’uomo. A chi è divenuto cristiano la purificazione non 
serve più: ai discepoli Gesù chiede solo la purità del cuore.  


